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Pratica del progetto e formazione 
dell'architetto: l'inspiegabile 
inconciliabilità di un tutt'uno

Giuseppe Pellitteri
Università degli Studi di Palermo
D'Arch - Dipartimento di Architettura

È possibile insegnare a progettare senza frequenta-
re attivamente la pratica del progetto? Qualità della 
formazione e qualità del progetto architettonico non 
possono essere scisse durante un percorso forma-
tivo finalizzato a un esercizio possibile solo in un 
lontano futuro.
Sembra che l’Accademia negli ultimi anni in Italia 
stia acuendo una separazione in atto, tra momento 
progettuale e momento realizzativo dell’architettura. 
Stiamo percorrendo un triste parallelismo che vede 
evolversi separatamente da un lato l’insegnamento 
e il progetto e dall’altro la costruzione e la profes-
sione di Architetto. Due strade non più destinate 
ad incrociarsi ma forse ad allontanarsi ancora, in 
una prospettiva tutta e solo italiana. Un tempo trac-
ciate necessariamente per incrociarsi nel progetto 
ma che poi, con le riforme del sistema universitario 
condotte indiscriminatamente e senza attenzione 
alle diverse specificità disciplinari, le due strade se-
guono ora, ciascuna separatamente, forme diverse 
dell’esercizio progettuale.
Una premialità, sia economica che di promozione 
nello sviluppo della carriera accademica, ha fatto 
preferire ai docenti di Progettazione Architettonica 
una più sicura sperimentazione progettuale all’inter-
no dei corsi e dei laboratori didattici ed una elabo-
razione progettuale concepita come punto d’arrivo 
dell’indispensabile percorso di ricerca, entro cui si 
muove la formazione e la selezione del personale 
universitario. 
Il sistema accademico ha dato quindi scarsi margi-
ni di convenienza a chi, con molte rinunce e sacri-
fici, ha faticosamente cercato di non perdere mai 
di vista il senso generale dell’insegnamento e della 
formazione di una solida cultura del progetto, cioè 
quello di trasferire al giovane tutto quanto possa 
essere sperimentato sul campo, porgendo ad esso 
la propria esperienza, riportando in maniera colta e 
vivificando nelle aule la propria vita professionale.
Il grande esercizio di sintesi, spaziale, formale, 
tecnologia ed economica, che comporta l’elabo-
razione e successivamente la realizzazione di un 
progetto architettonico, è desumibile unicamente 
dalla prassi quotidiana, dalla ricerca paziente di 
soluzioni alternative, dalla capacità di mediazione 
tra le tante discipline coinvolte dalla complessità di 
pensiero, chiamata a governare il processo produt-
tivo dell’architettura. Può tutto ciò essere sostituito 

dall’esercizio della sintesi disciplinare tra insegna-
menti soltanto teorici, senza una verifica dell’esito 
dell’esercizio stesso da parte di chi ha attraversato 
le difficoltà della costruzione e ne sa individuare cri-
ticamente le insidie?
Allontanare dalle aule universitarie figure di docenti 
che possono invece allargare gli orizzonti discipli-
nari o arricchire le basi teoriche di quell’esperienza 
che deriva proprio dalla produzione architettonica, 
significa rischiare di sclerotizzare l’insegnamento 
di una materia che, a differenza di altre discipline, 
deve necessariamente alimentarsi dell’esperienza.
Da quando la teoria dell’architettura negli anni ’50 
era una materia “improvvisata”, secondo Colin Da-
vies negli ultimi decenni è diventata «principalmen-
te una forma di critica». Teoria fatta di libri, articoli, 
saggi, frammentaria, «non era pensata per gli archi-
tetti e i professori di architettura, e neppure per i cri-
tici dell’architettura nel senso più corrente, e ancor 
meno per coloro che, pur non essendo professioni-
sti, erano appassionati di architettura. Era pensata 
per altri teorici dell’architettura», con un linguaggio 
da ricercatori più che da “utenti” del progetto di ar-
chitettura. Davies individua come uno dei problemi 
più rilevanti per una teoria dell’architettura, “il suo 
progressivo allontanamento dalla pratica”1.
In ragione di una serie di fattori culturali, si sta svilup-
pando di nuovo un inspiegabile e atavico distacco 
tra la cultura del progetto architettonico e la natura-
le conseguenza di considerarlo come uno strumen-
to volto alla costruzione. Il rapporto complesso che 
lega progetto e costruzione deve divenire, nell’e-
sercizio della didattica, un confronto continuo volto 
alla trasmissione di una capacità di “mestiere” a cui 
troppo spesso si è preferito un esercizio di avan-
guardia, seppur colto e aggiornato.
«Il mestiere dell’architetto si acquisisce solo cono-
scendo i mestieri degli artigiani e degli operai che 
concorrono alla costruzione […] D’altra parte biso-
gna anche imparare a «pensare»: la professione è 
il coordinamento delle diverse discipline: la tecni-
ca, l’economica, la sociale; occorre che la scuola 
si completi e si approfondisca, e offra gli strumenti 
della cultura nel campo specifico, ma assai vasto, 
in cui dovrà poter agire con sicurezza colui che 
avrà il compito di innalzare la casa dell’uomo»2.   
Immaginiamo possibile tale consapevolezza da 
parte di Ernesto Natan Rogers senza che lo stes-
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so abbia potuto riportare nelle aule universitarie la 
propria “esperienza” di raffinato e colto progettista, 
reso tale da una profonda conoscenza del mestiere 
di Architetto e da un’arguta capacità di elaborazio-
ne concettuale?
La natura tipicamente poietica della progettazione 
architettonica impone al docente la capacità di rac-
contare la propria esperienza, astraendo da questa 
concetti e prassi operative più complesse, quelle 
che Vittorio Gregotti individua come “pratica arti-
stica […] nella costituzione dell’architettura”3. Fare 
architettura, specialmente alle nostre latitudini, vuol 
dire confrontarsi con un imponente e contraddittorio 
corpus normativo, con uno sconfinato regime vin-
colistico e, non ultimo, con le marginali condizioni 
economiche.
«Una grande quantità di materiali, ancorché orien-
tati dalla verità del sito specifico, pervengono al pro-
getto da diverse distanze, da altri livelli contestuali. 
Attraverso lo spessore selettivo della nostra sogget-
tività storica, vengono trascinati… L'interrogativo 
essenziale è allora quale connessione necessaria, 
orientante, leghi la trasformabilità del sito e il giu-
dizio sulle altre condizioni generali, primo fra tutti 
quello sullo stato stesso della nostra disciplina»4. 
Riuscire a portare la ricchezza dell’esperienza del 
mestiere all’interno delle aule universitarie, dentro 
i tanto voluti “Laboratori di Progettazione Architet-
tonica”, significa trasferire esperienze progettuali 
concrete, vissute direttamente da chi è chiamato a 
formare i futuri progettisti. Ciò dovrebbe essere an-
che uno degli scopi di che è nominato a selezionare 
il nuovo corpo docente:  Invece, un sistema illogico 
e punitivo non fa che allontanare dai nostri Atenei 
chi il progetto lo pratica nei propri studi, nei cantieri, 
nell’esercizio quotidiano del mestiere di Architetto. 
Celare questa condizione ai nostri studenti è un atto 
di grave manchevolezza disciplinare. È vero che 
pensare di poter simulare la complessità di un pro-
cesso progettuale all’interno di un’aula è arduo, se 
non utopistico, ma solo a partire dalla condivisione 
della propria esperienza di docente e progettista 
militante è possibile introdurre nella cultura dei no-
stri studenti quel necessario livello di consapevolez-
za critica, che deve rappresentare la base, imple-
mentabile, della loro formazione.

Sessione 3

Note
1 C. Davies, Thinking about Architecture. An Introduction to Ar-
chitectural Theory, traduzione italiana di C. Veltri, Il primo libro di 
architettura, Einaudi, Torino 2011, pp. 3-9.
2 E.N. Rogers, Esperienza dell’architettura, Skira, Milano 1997, 
p. 51.
3 V. Gregotti, Dentro l’architettura, Bollati Boringhieri, Torino 1991, 
p. 9.
4 V. Gregotti, I "materlali" del progetto, in «Lotus» 74,1992.


